La Lombardia

· INTRODUCTION


La Lombardia è una regione amministrativa a statuto ordinario dell’Italia Nord-Occidentale. Ha il suo capoluogo nella città di Milano.C’è a nord la Svizzera, a ovest il Piemonte, a est il Veneto ed il Trentino Alto-Adige mentre a Sud c’è l’Emilia Romagna.

Troviamo in Lombardia nella parte montuosa cime molto alte. La regione è ricchissima d’acqua e quindi di energia elettrica. Le zone di coltivazione si confrontano con i paesaggi grigi dei stabilimenti industriali : dunque le città non hanno un confine ben definito.


La superficie della Lombardia si divide quasi equalmente tra pianura, che rappresenta circa il 47,1% del territorio, e le zone montuose che rappresentano il 40,5% e il 12,4% restante della regione è collinare. Tutavia la regione è percorsa da una rete stradale che sostiene un intenso traffico locale.


Per quanto riguarda l’economia, la Lombardia è caratterizzata da una grande varietà di settori in cui essa è sviluppata. Si va dai settori tradizionali come l’agricoltura e l’allevamento, all’ industria pesante e legera e anche al terziario che si è molto sviluppato negli ultimi decenni.
I- PRIMARIO SETTORE

A) AGRICOLTURA

Malgrado la grande parte montuosa, in Lombardia la produzione agricola è tra le più alte in Italia. La parte che produce più per il lavoro agricolo è quella del centro meridionale dove, grazie alla fertilità del suolo, all’abbondanza delle acque di irrigazione e ai moderni sistemi usati è possibile coltivare il grano, il riso, l’ortaggi e il foraggio.

Nell’alta pianura prevale la coltivazione di barbabietole da zucchero, patate e granoturco perche non hanno bisogno di terreni molto fertili.

La coltivazione di vitigni si trova nella zona collinare di basa montagna, mentre in alta montagna troviamo i pascoli.

L’agricoltura della regione è principalmente sulla produzione di cereali (come il granoturco, il soia e il frumento), ortaggi e frutta (come le pere e i meloni) e per finire la produzione di vino.

La robustezza dell’economia agricola si fa grazie alla pianura fertile ma anche grazie all’irrigazione da una rete capillare di canali, alimentati da grandi opere di canalizzazione (come il Naviglio della Martesana, il canaleVilloresi, o il Naviglio Grande).
Cosi spesso considerata sola come una regione altamente industrializzata, la Lombardia si pone ai vertici produttivi nell’agricoltura.

B) L’ALLEVAMENTO

La consideravole disponibilità di foraggi posta la Lombardia ha il primato in Italia per l’allevamento dei bovini in generale, dei suini con una grossa produzione di insaccati e delle muche da latte.

La Lombardia produce grazie all’ allevameno, dei prodotti derivati come : bestinae da carne , formaggi, latte, burro che hanno una notevole importanza nel mercato italiano.

II- SECONDARIO SETTORE

La Lombardia considerata come una regione industrializzata deve questa immagine alla rivoluzione industriale, avenuta in Lombardia nell’ottocento, è stata incrementata dal più recente boom economico dal dopoguerra e oggi è considerata la più ricca regione d’Italia e tra le regioni dell’ Unione Europea con il reddito più elevato.
Le attività industriali in Lombardia sono al primo posto, e sono rappresentate da grandi complessi. La concentrazione massima si trova in Milano, Varese, Como, Brescia e Bergamo.

Per avere una idea dell’ importanza del settore secondario e delle industrie vediamo percentualmente che rappresenta la forza lavoro in ogni settori : nel 1991 era 55% occupato nell’ industria segue poi il commercio con 20%, le istituzioni con 12,6% et il terziario con 12,4%.

L’industria Lombarda è fiorente in molti settori particolarmente in quelli del metalmeccanico e della meccanica che fornisce i più variati prodotti nell’automobili (Autobianchi, Alfa Romeo, Maserati, Innocenti) ; nelle macchine tessili ; nell’elettrodomestici (Ignis) ; nelle macchine agricole (gli impianti di irrigazione, pompe attrezzature, macchine lattiero…) ; nelle motobiciclette ; gli strumenti di precisione o macchine da cucire.
L’industria del tessile ha una parte molto importanta in Lombardia : con i cotonifici e i setifici della Brianza, o ancora l’associazione tessile di Como che sigue aree di intervento come analisi e coordinamento delle reali esigenze della filiera in collaborazione con scuole ed università, come l’università Cattaneo LIUC.
Per continuare nella vestizione c’è il distretto industriale di Vigevano, loccalizzato in provincia di Pavia. Questa comuna puo essere considerata a pieno titolo il centro del Distretto e fino a pocchi decenni come uno dei maggiori poli italiani della calzatura che comprende : tutta la filiera della preparazione e della concia del cuoio e della fabbricazione di calzatura, come borse e articoli in pelle di vario genere.
In Lombardia c’è anche la tradizione tessile della Val Seriana legata a quella della città di Bergamo che ha rappresentato per secoli la risorsa economica primaria della provincia bergamasca. La maggior parte delle aziende operano nella tessitura di filati tipo-cotone, nel confezionamento di articoli in tessuto.
Per finire con il tessile c’è il Distretto tessile lecchese della provincia di Lecco che è specializzata nella produzione di tessuti per l’arredamento (jacquard e velluti).

Parlando dell’arredamento, l’area della Brianza che è suddivista tra le province di Como, Lecco e Milano è dotata oggi di un forte tessuto industriale con la presenza di molti settori manifatturieri, è tuttavia caratterizzata nell’industria del mobile e del legno.

Ci sono inoltre nell’economia Lombarda, le industrie di gomme nella province di Bergamo e Brescia che è specializata nel settore (c’è una marca di gomma famosa chiamata Pirelli).

Possiamo dire che l’industria in Lombardia è molto sviluppata grazie alle sue industrie attive e dinamiche. Grazie anche a Milano che è un punto di riferimento che copra più del 40% delle imprese. Questa sforza viene anche della diversificazione produttiva, conservando il proprio ruolo produttivo ed amplificando progressivamente la gamma dei prodotti.
III- TERZIARIO SETTORE

A) SECTEUR MARCHANT

Il terziario si divide in settore commerciale e non-commerciale. Comminciamo con il commerciale, dove ritroviamo l’industria del metalmeccanico con la provincia di Varese che è tra le province più industrializzate d’Italia e d’Europa. Questo distretto comprende la produzione aeronautica, l’elettrodomestico, la produzione di macchine utensili. All’ interno di questo si colloca lavorazione a caldo del metallo.
Continuamo con il distretto Est Milanese che fa parte dei nuovi distretti di specializzazione industriale definiti dalla regione Lombardi anel 2001. Caratterizzato con altri 24 comuni nei comparti delle apparechiature elettriche (IBM e Simens), elettroniche e medicali (Magnetis Marelli). In questo distretto il settore di specializzazione è articolato su tre segmenti : la fabbricazione di apparechi radiotelevisivi e apparechiature per le telecomunicazioni e la fabbricazione di apparechi medicali e chirurgici di precisione.
B) SECTEUR NON-MARCHANT

Per quanto riguarda il non commerciale, troviamo in Lombardia il settore della finanza. A Milano hanno sede la Borsa Italiana, che è tra le principali piazze finanziare europee, e la fiera di Milano. Ci sono registrate 20 principali Banche in Lombardia.
Di più in questo settore non commerciale c’è il turismo che oggi ha un peso sempre più significativo grazie alle ottime strutture della località di Montagna come Livigno, Bormio, Montecampione, Aprica e i laghi come il lago Maggiore, il lago Lugano, e il lago di Como (che per me è il più bello). Inoltre molte visite si registrano nelle città d’arte, dove Milano è sempre al primo posto seguito di Mantova, Pavia e Bergamo.
C) TERZIARIO AVANZATO

La Lombardia si modernisa in ogni settori. La regione non lascia il settore primario della sua economia perche è un settore importante. In effetto ha attuato un piano per la ricerca agricola e lo sviluppo che è approvato dalla giunta regionale.
Di più la Lombardia vuole favorire I servizi destinati alle imprese che prende di più in più di spazio sulla scia dello sviluppo assunto dai servizi informatici e dalle connessioni fra attività produttive in senso stretto e attività di ricerca.

Per finire parleremmo di una economia verso il digitale: come l’economia comincia a muoversi la Lombardia sospinta da Milano si torna verso lo sviluppo digitale dei distretti produttivi (FEDERCOMIN).

· CONCLUSION

Per concludere possiamo dire che la Lombardia occupa un grande posto nell’Italia cha malgrado il fatto di avere molte montagne, la regione sa usufruire delle sue ricchezze. In effetto è al primato posto in Italia per l’allevamento e, è tra le più alte in coltivazione. 

Di più questa regione è altamente industrializzata, e qualificata in molti settori industriali (che va della meccanica al tessile). Anche nel terziario la Lombardia è tra le più alte : grazie al suo sistema bancario e anche poco a poco grazie al turismo.

Se la Lombardia colpe questa reputazione è grazie a Milano e grazie alla regione che fa lo sforzo di continuare a megliorarsi attraverso la sua volontà di seguire il progresso tecnico.

